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ORSI Luciano,  
Medico Palliativista, Eticista, Crema e Vice 
Presidente SICP 
 

PIAZZA Donatella  
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Segreteria scientifica 

Egidio Barbi, Franca Davi, Roberta Vecchi  
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Modalità di partecipazione 

L'evento formativo è gratuito ed è rivolto 
prioritariamente agli operatori delle aziende sanitarie 
della Regione FVG che operano nell'ambito dei 
programmi di cura per la rete di bambini e adulti con 
bisogni complessi e necessità di Cure Palliative. 
La scheda d’iscrizione allegata va compilata, 
sottoscritta ed inviata via e-mail entro il 09/03/2017 a: 
segreteria.formazione@burlo.trieste.it. 
Ogni evento formativo è accreditato per le seguenti 
figure professionali: Assistente sanitario, Educatore 
professionale, Fisioterapista, Infermiere, Infermiere 
pediatrico, Logopedista, Medico chirurgo (Allergologia 
ed immunologia clinica, Anestesia e rianimazione, 
Cardiologia, Chirurgia pediatrica, Continuità 
assistenziale, Direzione medica di presidio 
ospedaliero, Ematologia, Gastroenterologia, Malattie 
dell’apparato respiratorio, Malattie metaboliche e 
diabetologia, Medicina e chirurgia di accettazione e di 
urgenza, Medicina fisica e riabilitazione, Medicina 
generale, Medicina interna, Nefrologia, Neonatologia, 
Neurologia, Neuropsichiatria infantile, Oncologia, 
Organizzazione dei servizi sanitari di base, Pediatria, 
Pediatria di libera scelta, Psichiatria, Psicoterapia, 
Privo di specializzazione, Cure palliative), Psicologo 
(Psicologia, Psicoterapia), Terapista della neuro e 
psicomotricità dell'età evolutiva, Terapista 
occupazionale. 
I posti disponibili sono: 70 partecipanti con ECM e 10 
senza ECM. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

I PRINCIPI FONDANTI 

dell’ETICA  

nelle Cure Palliative e 

nelle Cure Palliative 

Pediatriche 
 

CONOSCERE,  

RIFLETTERE,  

SCEGLIERE,  

DECIDERE  
 
 
 
 
 

16 marzo 2017 
15.00-19.00 

 
Aula Magna  

IRCCS materno infantile Burlo Garofolo 
 Via dell’Istria n. 65/1 

Trieste 
 



P r o g r a m m a   
 
15.00-15.15 
Introduzione: il valore dell’etica nella 
disciplina delle Cure Palliative dell’adulto e 
del bambino 
M. Leita  
 
15.15-16.15 
Elementi di etica in Cure Palliative e Cure 
Palliative Pediatriche 
L. Orsi  
 
16.15-16.45 
G. Borotto, I. Bruno, B. Sacher 
Presentazione di casi clinici 
 
16.45-17.45 
Se sbaglio imparo … i casi nella pratica 
professionale 
Lavoro a piccoli gruppi condotti da: 
� per le Cure Palliative dell’adulto: G. 

Borotto, D. Piazza, M. Rucli  
� per le Cure Palliative Pediatriche: B. 

Sacher, A. Bagolin, R. Vecchi,  
 
17.45-18.00 
Verifica dell’apprendimento 
F. Davi 
 
18.00-19.00 
Analisi delle scelte etiche in Cure Palliative 
e in Cure Palliative Pediatriche: 
restituzione e discussione in plenaria  
L. Orsi 

 
 
 
 
 
 
 
 

R a z i o n a l e 
 
Il morire viene vissuto, per chi affronta la finitezza della vita e per chi assiste, come una "enorme 
prova", esito di una condizione paradossale che vede da un lato una dilatazione del processo del 
morire grazie a molteplici e sofisticati trattamenti clinici e dall'altro una cultura di negazione che ne 
origina quasi un tabù. 
L'etica clinica va porsi a fianco di questa visione, espressione di una rimozione e di una riduzione 
culturale, e si trova a moderare atteggiamenti, volontà, valori e credenze individuali. I principi fondanti 
dell'etica vanno accolti, appresi, assimilati e restituiti secondo competenze proprie, sì da sviluppare un 
"umano morire", fruibile da tutti, bambini o adulti che affrontano il distacco dalla vita, frutto di riflessioni 
e approfondimenti che l'uomo deve far propri. 
La complessità assistenziale del minore o dell'adulto con bisogni specifici del fine vita fa sì che si 
debba promuovere la cultura del lavoro integrato, adeguatamente supportata, dove malato e famiglia 
siano posti al centro di un sistema di servizi che realizzino una presa in carico globale con un percorso 
di continuità tra ospedale, territorio e comunità. 
Questo momento di approfondimento, nato da un connubio tra pubblico e no profit, si pone in 
continuità con gli eventi formativi sulle Cure Palliative Pediatriche realizzati dall'IRCCS Burlo Garofolo 
di Trieste nel 2016 ed ha lo scopo di consentire a tutti i professionisti coinvolti nelle Cure Palliative e 
nelle Cure Palliative Pediatriche di implementare le loro conoscenze in un ambito in cui molto spesso 
dilemmi etici si incontrano e si scontrano, ma poi devono dipanarsi in modo da realizzare la migliore 
qualità di vita e di morte possibile. 
L'evento formativo prevede il contributo di esperti e la discussione di casi clinici reali in gruppi di lavoro 
supervisionati da esperti palliativisti, afferenti dal mondo delle Cure Palliative dell'adulto e del bambino, 
al fine di dedicare ampi spazi di confronto e discussione sulle problematiche emergenti nelle cure ad 
elevata complessità. 
Lo spessore dei relatori e la struttura stessa del corso, infatti, favoriranno la riflessione sui temi propri 
dell'etica, delle scelte e delle decisioni nel fine vita, dei codici etici e morali, della sedazione palliativa, 
così da far emergere eventuali barriere e limiti concettuali ma, anche, conoscenze personali e risorse 
degli operatori sanitari dell'intera equipe di Cure Palliative e Cure Palliative Pediatriche che nella 
pratica professionale devono saper affrontare e gestire con competenza situazioni complesse. 
Questo evento formativo si pone i seguenti obiettivi: 
� offrire gli elementi conoscitivi di base per tutti gli operatori sanitari che si avvicinano, con ruoli 

diversi, in un'ottica di multiprofessionalità e interdisciplinarietà, ad un adulto o ad un bambino che 
muore e alla sua famiglia; 

� affrontare i tanti dubbi e interrogativi che l'operatore sanitario si trova spesso a dover affrontare nel 
percorso del fine vita, così da favorire una nuova consapevolezza attraverso la specifica modalità 
didattica proposta che può far emergere eventuali barriere e limiti concettuali ma, anche, personali 
conoscenze e risorse; 

� analizzare le specificità dell'affrontare il tema dell'etica e delle scelte nel fine vita in età pediatrica. 
 
 

Egidio Barbi, Franca Davi, Roberta Vecchi 


